
zio intereiTato, non perchè ve­
ramente credeilèro ciò contrario 
in genere alla N obiltà, ma per­
che parve loro far egli alcuna 
prefunzione in contrario, od al­
meno niuno argomento dare di 
lei ( i ) ,  e d ’ indi il pregiudizio 
dilatatofi gli animi di tutti i Mi- 
laneiì corruppe.

# Non alcuna viltà del commer­
cio adunque, non alcuna ripu­
gnanza col carattere di N obile, 
non alcun fenfato raziocinio han­
no degradato il commercio, ma 
sì un vano pregiudizio ciecamen­
te adottato , ed autorizzato da 
una L egge ingiufta, perchè alla 
ragione contraria, vana perchè

ille-

I l i

Cf) Egf. Sifoni luog. cit. §. 20. 25. 24. Difpac. di S. M» 
M aria  T eresa de 17, Giugno 1760.


